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Obiettivi Formativi 
 
L’obiettivo del corso risiede nel fornire conoscenze metodologiche e tecniche indispensabili per:  

 la rappresentazione grafica bidimensionale e tridimensionale dello spazio nel quale trovano collocazione le 
idee progettuali relative alle scenografie; 

 la comprensione e l’interpretazione dello spazio attraverso gli strumenti concettuali e operativi del disegno a 
vista e infografico; 

 la gestione del flusso di lavoro degli elementi utili alla rappresentazione della spazio virtuale.  
In particolare sia per rispondere alla direttiva 2014/24/UE, che per favorire il passaggio dalla rappresentazione 
tridimensionale a quella bidimensionale con attenzione agli aspetti dell’espressività della rappresentazione grafica, il 
corso affronterà l’acquisizione di tecniche di:  

 modellazione parametrica BIM per la rappresentazione dello spazio;  
 modellazione solida per la rappresentazione tridimensionale di modelli plastici, artistici e decorativi. 

 
Contenuti dell’insegnamento  
 
Parte A (teorica) 
 
Unità 1_Redazione grafica del progetto e convenzioni per il disegno infografico 

 Disegno bidimensionale: Planimetrie generali, Piante, Sezioni verticali, Prospetti, Dettagli costruttivi; 
 Disegno tridimensionale: Assonometrie (ortogonali ed oblique) e Prospettive (quadro verticale ed orizzontale); 
 Norme UNI per il disegno tecnico;  
 Sistemi di quotatura, convenzioni e simboli; 

 
Unità 2_Cenni sull’espressività del disegno infografico contemporaneo 

 La rappresentazione grafica americana di Morphosis architects; 
 
Parte B (pratica) 
 
Unità 3_Disegno Infografico 
3.1_Modellazione Parametrica per la realizzazione dello spazio 

 Modellazione BIM con Revit Architecture (Autodesk) per la realizzazione degli elementi costitutivi dello spazio 
decorativo e degli elementi in esso contenuto: Interfaccia grafica e applicazioni dei principi di base, 
realizzazione di viste prospettiche e assonometriche concettuali, elaborati bidimensionali di pianta, sezione e 
prospetto; 

 
3.2_Cenni di gestione grafica di elaborati tecnico vettoriali  

 Importazione degli elaborati eseguiti con Revit Architecture in Adobe Illustrator; 
 
3.3_Modellazione solida 3D per la rappresentazione tridimensionale di modelli plastici, artistici e decorativi e per la 
rappresentazione renderizzata dello spazio 

 Modellazione con il software 3dS Max (Autodesk): Ambiente di lavoro, sistemi e strumenti di visualizzazione, 
gestione del file;  

 Forme primitive – Trasformazioni - Aggregazione degli elementi - Modificatori ed editing- Importazione e 
gestione delle geometrie (formati di interscambio); 

 Operazioni Booleane; 
 Generazione e modifica di elementi geometrici tridimensionali: generalità, tipologie di curve e superfici (Bézier, 

B-spline, NURBS, etc); 
 Generazione, trasformazione e valutazione di curve e superfici tridimensionali. Modellazione poligonale;  
 Applicazione dei comandi Edit Mesh ed Edit Patch; 
 Organizzazione del modello in Gruppi o Layer; 
 Scalabilità parametrica del livello di dettaglio del modello poligonale; 
 Importazione del modello 3D da Revit Architecture in 3ds Max per l’inserimento di textures e illuminazione 

avanzata; 
 
3.4_ Rendering 3d 

 Il processo di rendering bidimensionale e tridimensionale; 
 Accuratezza o tempo reale: il path tracing, il rendering NPR (Non-photorealistic rendering); 
 Cenni di vari motori di rendering open source e commerciali; 
 Caratteristiche della luce. Parametri e ottimizzazione; Caratteristiche della camera virtuale; Caratteristiche della 
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scena: luci ambientali e volumi; Caratteristiche dei materiali per superfici e volumi; 
 Creazione e uso di textures per determinare la scelta dei materiali; 
 Caratteristiche del render: le proprietà dell'immagine digitale; 
 Rappresentazione del colore, canali di informazione; 
 Importazione del modello 3D ottenuto con Revit Architecture in 3ds Max ai fini dell’inserimento delle modalità di 

texturing ed illuminazione avanzata; 
 
3.5_Compositing 

 Combinazione di elementi visivi, provenienti da fonti separate, in singole immagini; 
 
Unità 4_Cenni di Tecniche di modellazione eseguite da modelli numerici reali, tramite scansione 3D 

 Photo-Scanning Systems: ZScan software (Mencisoftware) per il modello tridimensionale;   
 Advanced 3D Recording Techniques and Reality-Based Modelling;   
 3D Digitisation Methodologies con sistema SFM (Structure-from-Motion) - DMVR – Progetto Europeo 3D 

ICONS; 
 Meshroom e COLMAP (SFM and Multi-View Stereo - MVS) per la realizzazione di modelli tridimensionali da 

immagini fotografiche; 
 
Parte C (esercitazioni) 
 
Unità 5_ Analisi Fotografica e Fotoraddrizzamento 

 Rilievo Fotografico, Analisi geometrica delle immagini fotografiche, Fotoraddrizzamento;   
 
Unità 6_Disegno a vista 

 Geometria, Proporzioni, Moduli, Griglie, Assi, Simmetrie; 
 Cenni di Tecniche grafiche chiaroscurali e cromatiche; 
 Cenni sull’espressività del disegno a vista: l’influenza del pensiero illuminista (Giovanni Battista Piranesi), 

l’evoluzione del neoclassicismo (Luigi Vanvitelli, gli Architetti Francesi, Karl Friedrich Schinkel); 
 
Unità 7_ Conoscenza “sistemica” dei seguenti caratteri per le aree di studio esterne: 

 Morfologici, per la lettura e comprensione dell’aspetto formale e funzionale dello spazio mediante la conoscenza 
di criteri percettivi e dei “quadri visivi” (coni visivi, piani visivi, elementi di disturbo) della scuola americana (Kevin 
Andrew Lynch) utili per l’analisi e il progetto; 

 Tipologici, per la lettura delle tipologie anche come forme archetipiche; 
 Culturali dei contesti oggetti di studio; 
 Espressivi, luce, colore, organizzazione delle forme; 
 Sensoriali, temperatura, fonti luminose, tattilità; 
 Materici esistenti; 

 
Unità 8_Conoscenza sistemica dei seguenti caratteri per le aree di studio interne: 

 Contestuali esistenti;  
 di Orientamento; 
 Formali;  
 Strutturali;  
 Espressivi quali luce (ombra) e colore, organizzazione delle forme; 
 Materici, ad esempio opaco, ruvido, brillante, relativi sia agli aspetti funzionali e prestazionali, sia alla 

costruzione dell’identità progettuale; 
 
Modalità didattica 
La verifica dell'apprendimento avverrà attraverso revisioni periodiche di una esercitazione svolta individualmente su un 
progetto contemporaneo concordato con il docente. 
 
Tipologia della didattica 
Lezioni teorico-pratiche di base e trasmissione di tutorial illustrativi in merito ai principi del disegno infografico. 
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